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DAL COMMIATO DI OBAMA ALLA CASA BIANCA

“Un mondo sempre più piccolo, diseguaglianze 
sempre più grandi, il cambiamento demografico 
e lo spettro del terrorismo: tutto ciò non ha messo 
alla prova soltanto la nostra sicurezza, ma anche 
la nostra democrazia.”

“La nostra democrazia ha bisogno di noi, di voi, 
e non soltanto quando ci sono le elezioni. Se qualcosa 
ha bisogno di essere sistemato, rimboccatevi 
le maniche e datevi da fare per porvi rimedio. 
Se siete delusi dai vostri rappresentanti eletti, candi-
datevi voi stessi. Fatevi avanti.”

“La razza continua ad essere un fattore lacerante nella 
nostra società. Se ci rifiuteremo di investire nei figli degli 
immigranti soltanto perché non hanno il nostro stesso 
aspetto fisico, limiteremo le prospettive di tutti 
i nostri figli, perché quei ragazzini di colore saranno la 
percentuale maggiore della nostra forza lavoro.”

Credete alla vostra capacità di cambiamento. 
La nostra democrazia ha bisogno di voi. 

DISSERVIZIO: ci scusiamo con tutti i nostri iscritti per il 
grande e anomalo RITARDO con cui è arrivato l’ultimo 
giornale RESISTENZA LIBERTÀ.  Il motivo è dovuto a un 
DISSERVIZIO DELLE POSTE. Abbiamo già dato in mano ad un 
avvocato gli estremi per una richiesta risarcimento danni.
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w  Editoriale

Due dei nostri Alfieri: Andrea Bonsi e Gianni Fogli

C’È UN VENTO CHE DA QUALCHE tempo si è messo a 
soffiare in Europa. Viene da Polonia, Austria, Ungheria… È un 
vento che, dopo le elezioni negli States, si è trasformato in 
una tormenta. Porta con sé frontiere chiuse, economia 
protezionista, sessismo ghettizzante, aumento delle spese 
militari, barriere che son muri, intolleranza… Arriva per 
primo dove la democrazia mal funziona e con facilità cancel-
la il sistema parlamentare, per poi uccidere le regole sociali 
nel mercato dei beni e dei servizi.  
Non è il nostro. S’intende. Noi antifascisti ne abbiamo un 
altro: si chiama “Il vento del nord”. Il nome glielo diede quel 
grande combattente faentino che fu Pietro Nenni. Dice che 
la forza della Resistenza parte dal nord, attraversa il Paese 
e lo fa nuovo. 
NOI QUEL VENTO CHE SOFFIA dall’Europa lo conosciamo 
bene. Siamo degli esperti. Anzi noi lo facemmo pure partire 
nel ’22. Fu Mussolini. All’inizio disse che il Parlamento era 
imbelle, che la cultura andava controllata e così anche il 
pensiero e che pure i partiti non servivano e… Insomma 
meglio autarchia e dittatura. Meglio il fascismo. E poi, 
quando il fascismo fu sconfitto e ripudiato il vento invece di 
calare si mise a soffiare più forte e diventò vento di tormenta: 
era la Repubblica Sociale Italiana.
Possiamo forse lasciar crescere i giovani in un vento così?
Non è facile fermarlo, ma ci sono delle possibilità. 
LA PRIMA È CHE BISOGNA SAPERE CHI SIAMO: noi abbia-
mo formidabili intelligenze, formidabile inventiva, formidabili 
debolezze. Per questa nostra natura il Paese è oscillante tra 
eccessi e depressioni. È come se risentisse di questo mare 
che ci circonda tutti: è ondivago. Siamo stati capaci di fare 

una Resistenza organizzata, unitaria, concordata con gli 
Alleati, vincente e poi, già nel ’46, cedere sovranità 
nazionale in cambio del Piano Marshall. E per averlo 
venne sacrificato il PCI, il partito che aveva dato il 
maggior contributo alla liberazione.       
LA SECONDA CHE NON BASTA DIRE ANTIFASCISMO. 
Va coniugata questa parola. E s’intende che certo  
l’antifascismo va fatto conoscere: luoghi, azioni, donne e 
uomini patrioti e partigiani, spinte ideali, risultati. Va 
insegnato a scuola (e qui Bulow fu un gigante: convinse 
le associazioni combattentistiche a battersi in Parlamen-
to affinché la Lotta di Liberazione entrasse nelle scuole 
con programmi ministeriali, non solo per volontà di 
singoli docenti). Ma non basta: l’antifascismo deve essere il 
pensiero di base del nostro paese. E non basta la Costitu-
zione che pure a capo di tutto ha lo Stato di Diritto. 
SERVE CHE LO STATO FUNZIONI. Serve la fiducia nella 
politica. Quando dalla politica arrivano esempi di ladroci-
nio non c’è fiducia. Quando si scoprono vergognosi 
benefici, prebende, ricchi vitalizi non c’è fiducia. Quando 
la politica non è concretezza, non c’è più fiducia. Oc-
chio!... In Europa i partiti di destra sono diventati maggio-
ranza. Minoranza è centro e centro sinistra, anche per 
disaffezione al voto. Oggi vincono Polonia, Austria, 
Ungheria, Danimarca, Svizzera… con Marine Le Pen che 
annuncia futuri facili trionfi.
Non lasciamo i nostri giovani alla destra, che ben 
sappiamo dove porterà. L’ANPI lo deve impedire. Lì deve 
agire, e non da sola. Perché da sola non ce la farebbe. 
Mai!   

C’è bisogno di antifascismo

9º anniversario della morte di Bulow
I fiori dell’ANPI per ricordare Arrigo Boldrini, uomo di pace ma 
soprattutto uomo del dialogo. Si è sempre battuto per l’unità delle 
forze democratiche, anche durante i forti scontri in Parlamento, a 
sostegno della libertà e nel rispetto dell’avversario.

di Ivano Artioli
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w Notizie in breve

“ANPI in festa” 
al parco del Senio di Masiera

di Frediana Morganti

Foto di Valentina Giunti

Nel 2016 le donne e gli uomini dell’ANPI di 
Bagnacavallo hanno deciso di dare vita ad 
un progetto molto ambizioso: la Festa 
dell’ANPI nel parco di Masiera nei tre giorni 
antecedenti le celebrazioni del 25 aprile.
E’ stata un’esperienza straordinaria in cui 
abbiamo celebrato in modo concreto e senza 
retorica il valore altissimo che accomuna tutti 
noi: l’antifascismo. 
Antifascismo come sinonimo di condivisione 
e di ricerca di percorsi comuni, dopo 
l’intenso periodo che ci siamo lasciati alle 
spalle con la campagna referendaria, è ciò 
che ci ha spinto a pensare di far diventare la 
festa dell’ANPI di Bagnacavallo un appunta-
mento fisso, una nostra piccola tradizione.
Dal 21 al 23 aprile 2017 quindi ci ritroverete 
al parco a Masiera, che nel frattempo è stato 
intitolato “Parco del Senio” nell’ambito delle 
celebrazioni per la Liberazione, insieme 
all’Associazione Olmo per una tre giorni di 
musica, buon cibo, dei nostri ormai imman-
cabili fazzoletti e magliette e di riflessioni sui 
temi della Costituzione, della Resistenza e 
delle nuove R-esistenze.
Collaboreremo anche quest’anno con Libera 
ed Emergency impegnate ogni giorno in 
grandi e piccole battaglie con l’obiettivo di 

raccogliere fondi destinati al sostegno delle 
loro iniziative in Italia ed all’estero e con 
associazioni del territorio, come la scuola di 
musica DOREMI e Ruota Libera, con la quale 
organizzeremo una biciclettata R-esistente 
da Masiera a Villanova.
L’anno scorso il tempo non è stato clemente 
con noi, ma le nostre serate sono state 
comunque ricche di emozioni, sono state un 
momento di aggregazione per noi molto 
importante. Il nostro auspicio per la festa del 
2017 è di poter condividere con tante e 
tante persone il nostro desiderio di condivi-
sione dei valori antifascisti. Vi aspettiamo!

ANPI BAGNACAVALLO
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Si è celebrato nella sala preconsigliare  del 
Comune, alla presenza di numerosi 
studenti delle scuole superiori, il 72º 
anniversario della Liberazione di Ravenna. 
L’evento è stato dedicato al 70º anniversa-
rio del voto alle donne (2 giugno 1946) e 
al contributo che le donne diedero alla 
conquista della pace e della libertà. 
Al saluto di Livia Molducci, presidente del 
Consiglio comunale, è seguita la proiezio-
ne del filmato “Il ricordo del primo voto. 
Il 1946 delle donne”, presentato da 
Beppe Masetti, direttore Istituto Storico 
della Resistenza Ravenna. Poi ha parlato la 
nostra Adelina Grossi, una delle protagoni-
ste della Resistenza. “Per questa Libera-
zione Arrigo Boldrini ebbe la medaglia 
d’oro al VM, che accettò a nome di tutti 

i partigiani e patrioti... E noi sentimmo 
che quella Medaglia la portava per tutti 
noi. In quella vedevamo la nostra lotta 
per la Repubblica,la Democrazia, e per il 
Suffragio universale con il voto anche a 
noi donne. Tutte potevamo votare: dalle 
giovani ventunenni alle nonne che 
neppure sapevano scrivere la loro firma. 
E tutte eravamo consapevoli della nuova 
dignità acquisita: non più la moglie o la 
figlia di, ma noi stesse con nome e 
cognome. Ci vestimmo di festa, ci 
facemmo la messa in piega perché quel 
voto meritava rispetto: avremmo deciso 
per un Paese nostro, un nuovo Paese che 
stava nascendo”.
Ha chiuso la cerimonia il sindaco Michele 
De Pascale.

5 DICEMBRE 2016Adelina e la liberazione di Ravenna

Per ricordare l’80º anniversario della guerra 
di Spagna Anpi, Aicvas, Centro Filippo 
Buonarroti, Aned, Insmli ed alcune altre 
associazioni sono state prodotte una serie 
di iniziative, a Milano, che si sono sviluppa-
te dal 10 al 24 novembre 2016, principal-
mente nella casa della Memoria. Qui sono 
state allestite 2 mostre: una “Catalogna 
bombardata”, che ripercorre i bombarda-
menti dell’Italia fascista sulla popolazione 
catalana. L’altra ”La Spagna nel cuore”, 
realizzata da ANPI di Massa Lombarda-
Ravenna, in collaborazione con Aicvas. A 
fare da corollario e da unione alle 2 mostre 
una serie di pannelli sul dipinto di Guerni-
ca, di Picasso, e sulla storia del quadro 
stesso, che richiamano sia il tema dei 

bombardamenti che il significato della 
eroica resistenza del popolo spagnolo. 
E così io, Mauro Remondini e Ombretta 
Donati siamo andati a Milano il giorno 
della inaugurazione delle 2 mostre. 
Numerosissimi i presenti. Tra gli altri 
anche l’assessore alla cultura di Milano.  
Abbiamo ricevuto molti complimenti da 
parte degli interessati partecipanti 
all’evento. Con orgoglio siamo a dirvi 
che la nostra mostra sulla Spagna girerà 
l’Italia (Siena, Arezzo, Roma ecc.), 
facilitata dall’aver riprodotto e stampa-
to, con buona qualità, i pannelli in rotoli 
di PVC di facile trasporto: Roll-Up, con 
l’intervento e l’aiuto di AICVAS.
bt

MILANO / 10 NOVEMBRE 2016

Presentazione della mostra 
”La Spagna nel cuore”

La mostra sarà esposta dal 25 febbraio al 17 
marzo in via Berlinguer,11 Ravenna. La 
presentazione sarà il 25 febbraio, sabato 
pomeriggio, alle ore 16.30. Interverranno Elsa 
Signorino, Beppe Masetti, Mauro Remondini e 
alcuni figli e nipoti dei combattenti in Spagna.
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Il 26 novembre 2016 presso l’auditorium 
della scuola Ricci Muratori di Ravenna si è 
svolto uno spettacolo teatrale, per la regia 
di Eugenio Sideri e prodotto dal Comune di 
Ravenna e dalla compagnia Lady Godiva 
Teatro: in scena  Enrico Caravita, Giulia 
Casadio, Celeste Pirazzini, Matilde 
Pirazzini, Laura Sentiero. La coreografia era 
a cura di Marcella Ciccarino. Lo spettacolo 
è stato preceduto dai saluti di Gianandrea 
Baroncini assessore al decentramento del 
Comune di Ravenna, di Antonio Mellini, 
presidente del Consiglio Territoriale 
Ravenna Sud, e da Guido Ceroni, presiden-
te dell’Istituto Storico della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea Ravenna e 
provincia.
Aviès, in romagnolo andarsene ma anche 
avviarsi, cambiare aria, Aria di Libertà. 
Partendo da Napoleone, nome di battaglia 
di Umberto Ricci, impiccato a 22 anni 
presso il Ponte degli Allocchi il 25 agosto 

1944, lo spettacolo immagina una pedalata 
per le vie della Romagna, e non solo; 
percorrendole in bicicletta, spiegano gli 
autori, abbiamo ascoltato le storie che le 
strade ancora raccontano, con i loro cippi 
e le loro lapidi: storie di donne e di uomini, 
o meglio, di ragazze e di ragazzi che hanno 
perso la propria vita per la libertà. Si parla 
di Napoleone, di Natalina Vacchi, Candida 
Bondi, Sultana, Silvio Corbari… ed anche 
di sporte di paglia per nascondere pistole, 
nascondigli in mezzo ai campi o nelle 
soffitte, travestimenti, tradimenti e torture: 
aneddotica e storiografia si alternano in 
una serie di racconti di gente che “ha 
dovuto fare la guerra perché non voleva 
più la guerra”. È stato uno splendido 
spettacolo, perfettamente condotto e 
recitato, ricco di emozioni e di suggestioni, 
e che ci dice come la Memoria sia un bene 
prezioso, in grado ancora di animarci, 
se viene cantata con passione.

Aviés. Pedalate nella Memoria. 
Uno spettacolo teatrale per 
ricordare i martiri della Resistenza 
Ravennate 

w Teatro e memoria

di Riccardo Colombo
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L’ANPI e la Casa delle Culture 
insieme celebrano il 72° anniversario 
della liberazione di Ravenna

PASSANO GLI ANNI e si dissolve la memoria, che 
diviene storia. Lontani nel tempo dobbiamo mantene-
re vivo quanto avvenne il 4 dicembre 1944 cercando 
nuove forme e nuovi interlocutori.  
Ed è per questo che le Sezioni ANPI della città di 
Ravenna (Donati, Gatta, Ferranti, Fuschini, Pontenuo-
vo/Classe) hanno organizzato il 10 dicembre 2016 
una serata presso la Sala Celso Strocchi, non 
limitandosi a ricordare la liberazione di Ravenna, ma 
ponendosi due ulteriori finalità: coinvolgere i cittadini 
“stranieri”, provenienti da altri Paesi e culture, ed 
infatti l’evento è stato organizzato insieme con la 
Casa delle Culture di Ravenna; dare spazio a giovani 
musicisti, così da aiutare la crescita di nuove 
generazioni di artisti. 
LA SERATA È INIZIATA con letture di cittadine 

“straniere” e di iscritte delle Sezioni: un succedersi di 
contributi distanti, nel tempo e nello spazio, dalla 
Resistenza, che si è concluso con chi la lotta partigia-
na l’ha vissuta davvero, Adelina Grossi.  DIVERSE 
SONO LE NOSTRE STORIE e culture, ma la lotta per 
la libertà e la giustizia è un tema universale! Due 
giovanissime musiciste, Matilde e Celeste Pirazzini, 
hanno incantato i presenti con un “un viaggio di 
storie, voci tra immagini e e musica” attraverso 
differenti stili e generi musicali, con un unico 
argomento: l’aspirazione giovanile per l’amore, per un 
legame che vada oltre alle rivalità e alle differenze, 
una ingenuità forse, ma il futuro non è di chi ha un 
sogno? Ed infine una splendida canzone albanese ha 
chiuso la serata, cantata da Liliana Picari, una 
cittadina “straniera”, pur tuttavia iscritta all’ANPI.  

di R. C.

...Certo, le crisi provocano delle pau-
re, delle allerte. Per me, l’esempio 
piu’ tipico dei populismi europei e’ 
quello tedesco del 1933...Tutta la Ger-
mania vota Hitler. Hitler non rubo’ il 
potere, fu votato dal suo popolo, e poi 
distrusse il suo popolo.

DA UN’INTERVISTA A PAPA BERGOGLIO

Crisi, populismi, dittature
Hitler fu votato dal popolo

w  Proteste sui muri
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w Cinema e memoria

Alberto Marchesi
Di anni 43, commerciante, nato a Roma nel 1901. Militante 
comunista dal 1917, sospeso dal 1925 dalle amministrazioni  statali 
per opposizione al fascismo. In seguito più volte fermato e 
sottoposto a interrogatori per la sua militanza. Dopo l’8 settembre 
dà vita al battaglione “Volga” operante nei dintorni di Roma. La sua 
casa diventa un deposito di armi e di materiale propagandistico. 
Partecipa a molte missioni delicate. Arrestato il 10 marzo 1944 in 
seguito a delazione, da SS tedesche, é inviato nelle carceri di via 
Tasso. Torturato fino al limite dell’umano viene fucilato il 24 marzo 
alle Fosse Ardeatine, in rappresaglia per l’attentato di via Rasella con 
altri 334 detenuti politici prelevati dalle carceri di via Tasso e di via 
Regina Coeli. Proposto per la medaglia d’oro al VM.

A mio figlio Giorgio, 

abbi cura e stringiti forte a mamma. Abbi 

cura di mamma. Tuo papa’ Alberto che non 

rivedrai mai piu’. 

Alberto
(scritto con la punta di un chiodo sul muro della cella n.25 delle carceri di via Tasso a Roma)

Lettera di un condannato a morte

a cura di 
Adelina Grossi

Ass. culturale Circolo dei Cooperatori
in collaborazione con
ANPI Ravenna / sez. Fuschini
Istituto Storico Resistenza in Ravenna e provincia

“Da Salò ad Auschwitz, 
storie di sommersi e 
salvati” : è questo il titolo 
evocativo di una iniziativa del 
Circolo dei Cooperatori per 
ricordare il giorno della 

Memoria, il 27 gennaio di ogni anno. All’inizia-
tiva hanno collaborato la Sezione Luigi Fuschini 
dell’ANPI e l’Istituto Storico della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea in Ravenna e provin-
cia. Hanno dato il loro patrocinio il Comune di 
Cotignola e quello di Ravenna. Il programma, 
intenso ed interessante, ha riguardato, 
innanzitutto, un cineforum, articolato su tre 
film: “La lunga notte del ’43” proiettato il 12 
gennaio, “Tiro al Piccione” il 19 gennaio ed 
infine “Cotignola, il paese dei Giusti” il 26 
gennaio. In quest’ultima occasione, insieme alla 
visione del film e al dibattito che ne è seguito, è 

stata inaugurata una mostra, dal titolo 
particolarmente attuale: “Besa, un codice 
d’onore, i musulmani salvano gli ebrei”. La 
mostra, esposta in via Berlinguer 11, è stata 
aperta al pubblico per tutto febbraio, permet-
tendo anche alle scuole di visitarla e rendendo-
la fruibile ad un vasto pubblico.
“Voi che vivete sicuri nelle vostre case, voi 
che trovate tornando a sera il cibo caldo e 
visi amici: considerate se questo è un uomo. 
Che lavora nel fango. Che lotta per mezzo 
pane. Che muore per un sì o per un no”. 
Sono parole di Primo Levi, che ci ricordano 
come il giorno della Memoria non sia solo 
rammentare uno dei più grandi genocidi della 
storia, ma sia utile a non farci dimenticare 
come, anche oggi, tanta gente innocente soffre 
e muore sotto l’oppressione e a causa della 
violenza.

di R. C.

Un cineforum ed una mostra 
per ricordare la Shoah
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Cosa ci ha lasciato Obama di Bruna Tabarri

“Non credete nel cambiamento che posso portare io, ma in 
quello che sta dentro di voi. Se qualcosa ha bisogna di essere 
aggiustato, mettevi le scarpe, uscite e fatelo. ”

I risultati di Obama riman-
dano al superamento della 
grande crisi economica del 
2008, all’uccisione di Bin 
Laden, alla riforma sanita-
ria, alla legalizzazione dei 
matrimoni gay, all’accordo 
nucleare con l’Iran, al 
superamento della guerra 
fredda con Cuba, alla cura 
dell’ambiente nazionale e 
internazionale.  Ma lascia 
l’insuccesso in politica 
estera per non essere 
riuscito a portare, come 

aveva promesso, la pace. 
Obama è un uomo moderato, cauto. E le sue esitazioni, 
nella zona d’ombra fra la guerra e la pace, vedi in M.O., 
nel Mediterraneo, in Israele e Palestina hanno lasciato 
una serie di conflitti e incertezze che solo la Storia saprà 
forse giudicare. I buoni risultati di Obama non sono bastati 
comunque se Trump ha vinto soprattutto grazie alla 
pesante insoddisfazione basata sulla disuguaglianza 
economica, sul timore della media borghesia americana 
di perdere il controllo del paese, sulla emarginazione 
delle minoranze nere e asiatiche. 
Nel suo discorso di commiato Obama fa pensare che non 
lascerà le scene politiche, nella certezza che la democra-
zia americana saprà curare i suoi mali, come ha detto 
nelle ultime righe del suo discorso. “yes we can, yes we 

did, yes we can”: possiamo farlo, lo abbiamo fatto, e lo 
faremo.
Obama è un uomo intelligente, un pensatore, un politico 
che di fronte ad una Sinistra che non ha idee chiare su 
come affrontare la crisi mondiale, forse nella sua nuova 
veste politica, cercherà di dare risposte adeguate alle 
paure di oggi. 
Trump non fa pensare a nulla di buono, (come si vede 
dalle sue prime decisioni governative) anche se la Storia 
lo valuterà sui fatti più che sulle parole. Assistiamo, con 
lui, ad un capovolgimento copernicano; suoi alleati sono 
la Russia al posto della Cina (spiazzante il discorso del 
cinese Xi, che elogia la globalizzazione, pur criticando la 
sua regolamentazione errata in più punti); gli antieuro-
pei (come l’Inghilerra della Brexit) interlocutori privile-
giati; Israele (ultimamente in disaccordo con Obama); 
una parte del suo partito repubblicano. Suoi nemici 
invece Cuba e l’Iran. E pure l’Europa non è in cima ai 
suoi pensieri, anzi gli fa piacere che sia divisa e destrut-
turata ormai preda dei populismi. 
Se in futuro USA e Russia e forse Cina si spartiranno il 
mondo molto dipenderà anche dalla capacità dell’Euro-
pa di inserirsi in questo Gioco. L’Europa, che dopo 60 
anni è ancora una struttura incompleta, ha una unica 
possibilità: parlare una voce univoca, difendendo i suoi 
valori fondanti di democrazia, di libertà, di uguaglianza. 
Siamo sul filo del rasoio: partecipare insieme, superan-
do l’impasse del momento, ci potrà far partecipare al 
Gioco e avanzare o precipitare. 



ANTONIO FARNETI E RINA ZACCARIA sono state due 
figure esemplari della Resistenza romagnola e il loro 
operato meriterebbe maggiore conoscenza. Parlo a lungo col 
figlio Massimo e alla fine mi consegna un aiuto prezioso: le 
annotazioni del padre, intitolate “Missione in Romagna”, 
raccolte trenta anni fa, insieme ad altre, da Pietro Guberti 
nel volume “I romagnoli si raccontano”.
Più che annotazioni sono un vero diario di guerra, preciso e 
dettagliato. La vicenda sua, di Rina, del gruppo di giovani 
che fecero parte dell’O.R.I. viene fuori con grande chiarezza: 
una storia di coraggio, di pericoli estremi, di eroismo vissuto 
in modo schivo, di fortuna e sfortuna che il caso assegna a 
quelle vicende.
NELL’OTTOBRE DEL ’43 UN GRUPPO di giovani romagnoli, 
per lo più di ideali ed esperienza repubblicana, si mette 
avventurosamente in viaggio verso sud, per passare le linee 
con l’idea di combattere a fianco degli Alleati.
Vengono infatti raccolti dagli americani dell’O.S.S. e 
addestrati per essere inviati dietro le linee tedesche, 
organizzati in team dotati di radio, col compito di trasmet-

tere informazioni, tenere rapporti con le formazioni 
partigiane del nord, preparare i rischiosi e tanto sperati 
aviolanci. Il team guidato da Farneti deve essere sbarcato 
da un sommergibile alle foci del Reno. Per un grossolano 
errore vengono sbarcati alle foci del Po, in zona sconosciu-
ta e senza collegamenti prestabiliti.
QUI INIZIA UNA SEQUENZA di incognite e di pericoli che 
dura settimane. Verrebbe da chiamarle avventure se non 
fossero state così tragicamente sul filo del rasoio. Final-
mente l’arrivo in Romagna, la faticosa ricerca di basi sicure 
in luoghi sicuri ma utili per raccogliere informazioni. La 
ragazza di Antonio, Rina, inizia in quel tempo la sua 
attività di staffetta, che si rivelerà non solo preziosa, ma 
addirittura vitale, per Antonio e per il gruppo.
Inizia una duro lavoro che si svilupperà in progressione dal 
marzo al luglio del ’44. Dal diario si ha un’idea dell’esten-
sione dei territori da cui si raccolgono e trasmettono 

di Guido Ceroni

Due figure esemplari 
della Resistenza romagnola
RINA ZACCARIA E ANTONIO FARNETI 

...addestrati per essere inviati dietro le linee 
tedesche, organizzati in team dotati di radio, col 
compito di trasmettere informazioni, tenere 
rapporti con le formazioni partigiane del nord, 
preparare i rischiosi e tanto sperati aviolanci.

Rina e Antonio a Venezia nel giugno del 1943
dove Antonio era stato richiamato alle armi
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informazioni agli Alleati, ben oltre la Romagna, fino a 
coprire buona parte del nord. Testimonianza della vastità e 
della articolazione delle reti della Resistenza. Ma ogni 
informazione, ogni operazione studiata e preparata, è 
sempre ad alto rischio, deve essere talvolta tentata e 
ritentata. E poi magari annullata. Per non compromettere il 
gruppo e con esso i suoi vasti collegamenti.
L’OSSESSIONE PER LA SICUREZZA, per ogni possibile 
cautela, escono in modo lampante, come un incubo, da 
queste pagine. Ma non c’è cautela che tenga, in uno 
scenario di pericolo così estremo e prolungato. Basta un 
nulla per compromettere tutto o quasi. Talvolta il caso si 
mette per il verso buono. Ma sempre determinanti sono il 
coraggio e l’abnegazione di questi uomini e di queste 
donne.
COSÌ L’11 LUGLIO FARNETI è catturato dai tedeschi, 
portato nelle carceri di Forlì ma, non individuato per quel 
che è realmente, riesce a filarsela. Il 13 luglio la radio viene 
spostata in una nuova base a Pieve Cesato, nella casa di 
Pietro Fabbri, che pagherà con la vita, due settimane dopo, 
l’essersi offerto ai tedeschi per salvare la famiglia.
Nella sua casa era la base, e in quel luogo, in modo del 
tutto casuale, i tedeschi scoprono il radiotelegrafista, nome 
di battaglia Zanco, e la radio. In quelle ore Antonio viene 
salvato da Rina che lo avverte del pericolo, perché in modo 
casuale lei vede il prigioniero in mano tedesca, e altrettanto 
casualmente lei percorre la stessa strada di Antonio.

Ma basta una imprudenza anche minima per morire. Due 
settimane dopo Tonino Spazzoli, un altro valoroso compo-
nente di quel gruppo, viene catturato perché passa da casa a 
procurarsi vestiario. Lì viene preso. Un cippo lungo l’argine 
del Ronco ricorda il punto in cui è assassinato nei giorni 
seguenti.
E poi la sequela delle disgrazie continua: due settimane dopo, 
il disperato tentativo di Arturo Spazzoli di organizzare la 
liberazione del fratello Tonino porta alla cattura e alla 
barbara uccisione sua, di Silvio Corbari, Iris versari, e Adriano 
Casadei. Il terreno diventa davvero bruciato e ai superstiti 
non resta che cercare di riattraversare le linee.
IL DIARIO SI CHIUDE con un monito, impietosamente critico 
e onesto: “i fatti succeduti in seguito alla cattura della radio 
vanno in gran parte imputati a noi, o parte di noi, che non 
applicò con la dovuta consapevolezza i provvedimenti che 
insieme chiaramente avevamo preso”.
Figure, quella di Antonio Farneti e di sua moglie Rina, che 
meritano di essere ricordate anche per questa asciutta 
onestà, per questo rigore così prezioso allora, così raro oggi.

ORI (Organizzazione Resistenza Italiana): Intelligence italiana, sorta a Napoli nel 1943 
con a capo Raimondo Craveri che poté contare su alcuni elementi della Regia marina e su 
circa 45 agenti di reti operative nell’Italia del Nord.
OSS (Office of Strategic Service): servizio segreto statunitense operante nella seconda 
guerra mondiale (in seguito si trasformerà in CIA).

L’ossessione per la sicurezza, per ogni possibile 
cautela, escono in modo lampante... Ma sempre 
determinanti sono il coraggio e l’abnegazione di 
questi uomini e di queste donne.
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Il progetto LIBERASTAMPA. Pedalare Raccontare 
Tramandare, tenutosi a Conselice durante il mese di 
ottobre 2016, è stato organizzato dalla sezione ANPI 
“Francesco Zini” di Conselice e San Patrizio ed è stato 
voluto e pensato come contenitore di stimoli culturali 
intorno alla storia resistenziale. Conferenze, giornate 
studio e molto altro sono parte del progetto con i suoi 
tredici eventi ed iniziative rivolte alla cittadinanza, alle 
scuole, ai docenti delle province di Ravenna e Bologna.  
All’interno, il progetto Tracce di storia con le sue tre 
sessioni pomeridiane di formazione rivolte ai docenti, si è 
concentrato sulla didattica della storia resistenziale grazie 
al prezioso contributo di relatori quali il Prof. Ivo Mattozzi, 
Presidente di Clio 92; il Prof. Mirco Dondi, direttore del 
Master in Comunicazione storica dell’Università di Bolo-
gna; il Prof. Luca Alessandrini, direttore dell’Istituto Parri 
dell’Emilia-Romagna. Il percorso formativo ha proposto 
strumenti e metodologie utili per una didattica della storia 
della resistenza, convinti della necessità di attingere da 
approcci educativi concreti e fruibili per rinnovare lo 
sguardo sul passato, riattualizzandolo nel presente e 
tenendo fede alla missione della nostra Associazione che 
si incarna nella responsabilità del fare i cittadini, traman-
dando e raccontando i gesti e le prassi, proponendo nuovi 
sguardi sul passato, nuovi sapere sulle tracce del passato, 
instancabilmente.

Gli incontri aperti al pubblico hanno invece visto la parteci-
pazione di Riccardo Noury (portavoce nazionale di Amnesty 
International) ed Elena Stramentinoli (giornalista di Presa 
Diretta – RAI3); il prof. Giuseppe Masetti e gli studiosi 
dell’Istituto storico della resistenza di Ravenna, Matteo 
Banzola e Andrea Baravelli. Il prof. Umberto Mazzone e 
il Prof. Daniele Morelli hanno tenuto una conferenza sul 
contributo dossettiano del “diritto di resistenza” durante 
i lavori dell’Assemblea Costituente; il prof. Tito Menzani 
(Università di Bologna) e il dott. Luciano Sassi (Biblioteca 
Archivio Emilio Sereni di Casa Cervi – Gattatico) hanno 
proposto una lettura delle lotte sociali attraverso uno 
sguardo sul paesaggio antropizzato delle bonifiche e del 
contributo sereniano. La proiezione del film di Rita Berton-
cini “Una nuova scintilla” ha portato il contributo della 
storia della stampa clandestina nel ferrarese e lo spettaco-
lo “Mai dimenticherò”, per la regia di Paolo Parmiani e degli 
allievi del laboratorio di teatro dell’Università per adulti di 
Lugo, ha concluso il ricco e stimolante ciclo di eventi. La 
prima edizione del ciclo si è conclusa con un successo 
formale, grazie anche ai contributi di privati e agli sponsor 
che hanno condiviso la complessità e le intenzioni di un 
simile progetto. 

Libera Stampa e Tracce di Storia 
a Conselice la didattica della storia 
resistenziale

a cura della sez. ANPI 
“Francesco Zini” di Conselice 
e San Patrizio

Per chi volesse seguire i progetti della nostra sezione 
e avere informazioni sui prossimi appuntamenti 
è possibile consultare il sito www.anpiconselice.it 
o la pagina Facebook - Anpi Conselice.
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Sabato 10 dicembre 2016 a 
Russi è stato ricordato il giorno della 
Liberazione (3 dicembre 1944). Un 
mattino indimenticabile quello di 72 
anni fa per i russiani, che alle prime 
ore dell’alba incontrano, provenienti 
da sud/ovest della città, le pattuglie 
canadesi dell’8ª Armata Alleata. 
La città è quasi deserta, i tedeschi 
sono in ritirata oltre il fiume Lamone e 
la Ferrovia Russi Godo Ravenna. 
I punti strategici della città sono 
presidiati dai partigiani arrivati prima 
dei Canadesi; c’è calma per le strade 
e poche sono le persone fuori casa in 
cerca soprattutto di qualcosa da 
mangiare. La notizia dell’arrivo dei 
soldati alleati si propaga velocemente 
e la gente comincia ad uscire ed è 
festa nel cuore e sollievo dopo duri 
mesi di privazioni e di guerra. 
Quest’anno la Liberazione dal 
nazifascismo è iniziata con l’esposi-
zione della mostra sulle leggi 
razziali fasciste del 1938 e la 
mattina è iniziata con lo scoprimento 
di una targa al cimitero per onorare 
l’indimenticabile staffetta Partigiana 
Lea Bendandi (Sultana). Si prosegue 
poi con la messa per i caduti di tutte 
le guerre.  Autorità politiche e militari, 
bandiere dei partiti politici, associa-

zioni, la banda, studenti e un folto 
gruppo di cittadini compongono il 
corteo che lungo un percorso 
cittadino depone corone sulle lapidi 
dei caduti di tutte le guerre e su 
quelle dei partigiani. Si arriva al teatro 
Comunale, vengono suonati l’inno 
nazionale e Bella ciao. Dopo i saluti 
delle autorità i protagonisti veri di 
questo giorno sono gli studenti delle 
nostre scuole. Letture e canzoni e 
infine novità: una pièce teatrale 
dall’alto valore scenico ed evocativo: 
la trasposizione teatrale del libro 
“Anni Indimenticabili del Partigiano 
Lino Bondi (Andrea)”. I giovani 
ragazzi delle quinte classi elementari 
davanti ad un numeroso pubblico e 
ben diretti dalle loro insegnanti, 
hanno raccontato con una serie di 
quadri in movimento e vestiti come 
settanta anni fa, quanto sia stata 
difficile, dura e generosa la scelta di 
vita delle Partigiane e dei Partigiani. 
Un pubblico emozionato per la 
capacità di questi ragazzi di cogliere il 
dramma della violenza della guerra, 
dell’ingiustizia e delle sofferenze di 
quel periodo ha ringraziato e salutato 
con un lunghissimo applauso i 
bravissimi ragazzi di Russi e le loro 
insegnanti. 

di Enzo BolognesiSi celebra a Russi 
il 72º anno della Liberazione
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SCUOLA STORIA MEMORIA  

Alla scoperta 
della nostra storia

a cura dell’insegnante 
Erica Sama

PORTO FUORI / SCUOLA PRIMARIA “S. CAVINA”

Un percorso di ricerca e studio 
indimenticabile quello che la classe 
5aB della scuola primaria 
“S. Cavina” di Porto Fuori ha concluso 
al termine della scuola primaria. 
Cavalcando l’onda dell’entusiasmo di 
scoprire avvenimenti storici, personag-
gi, curiosità di Ravenna dagli albori al 
‘900, la classe è giunta alla scoperta 
dei luoghi storici della trafila Garibaldi-
na a Ravenna.
Un percorso che ha inizialmente 
previsto uno studio-ricerca in classe da 
parte degli alunni dei momenti salienti 
della storia di Ravenna, dalla sua 
nascita appunto nel XIV secolo A.C., 
fino all’epoca delle Signorie, attraverso 
l’analisi di cartine, mappe e testi tratti 
da “La storia di Ravenna antica 
raccontata ai ragazzi” di Vladimiro 
Bendazzi. 
La visita al Mausoleo di Galla Placidia, 
l’ammirazione dei mosaici bizantini, il 
ripercorrere la tratta dalla chiusa di 
San Marco alla foce dei Fiumi Uniti a 
Lido di Dante, con la passeggiata fino 
a Punta Galletti punto d’incontro dei 
fiumi Ronco e Montone, la scoperta di 
via Fiume Montone Abbandonato e 
della lapide all’angolo di via Salara a 
testimonianza della disastrosa 
alluvione del 1636, ragione della 
deviazione del Montone, così come la 
visita all’antico porto archeologico di 
Classe, hanno via via portato gli alunni 
a toccare con mano alcuni luoghi 
significativi della storia di Ravenna e a 
tirar fuori quella voglia di sapere 
sempre qualcosa in più di quella storia, 
sempre più vicina ai giorni nostri che 
anche i racconti di qualche nonno 
aveva ulteriormente stimolato.
È in quest’ottica che si colloca la 
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LA NOSTRA SCUOLA il 19 novembre ha 
compiuto 50 anni, occasione per parlare della 
figura di Mario Montanari, conoscere il ruolo 
della scuola nella formazione degli ex alunni, 
aprire la scuola alla cittadinanza e coinvolge-
re gli alunni in attività di ricerca e organizza-
zione degli eventi. Durante la settimana 
abbiamo accolto alcuni ex alunni, che hanno 
raccontato la loro esperienza scolastica 
passata e lavorativa attuale, spiegandoci i 
cambiamenti avvenuti nell’arco dei 50 anni 
alla Montanari. Il 15 novembre il Dott. Ciucci, 
neurologo dell’ospedale di Ravenna, ha svolto 
una lezione per gli alunni delle terze. Nei 
giorni successivi abbiamo ospitato Alfa 
Garavini, fondatrice dell’associazione 
pallavolistica Olimpia-Teodora, Stefano 
Miserocchi, geologo e Marco Melandri, 
campione italiano di moto mondiale, 
intervistato in videochiamata. Le celebrazioni 
sono culminate nell’attesissimo sabato 19 
novembre: la festa vera e propria, giorno in 
cui 50 anni prima veniva inaugurata la 
“Mario Montanari”! 
In un batter d’occhio l’atrio della scuola era 
pullulante di ospiti, tra i quali la figlia di 
Natalina Vacchi e la nipote di M. Montanari. 
Felici che tutti avessero risposto all’invito, 
abbiamo fatto accomodare gli invitati nell’au-
la magna per dare inizio ai festeggiamenti. 
L’ATTENZIONE DEL PUBBLICO è stata 
catturata da un video sulla storia della 
scuola, che ha fatto rammentare agli invitati 
i loro anni trascorsi alla Montanari, suscitan-
do forti emozioni e risvegliando sentimenti 
ormai sopiti. In seguito, per alleviare la 
commozione, la Teacher’s Band, composta 
da professori ed ex alunni, ha eseguito 
egregiamente alcuni brani degli anni ‘60. 
Dopo questa parentesi musicale, sono stati 
conferiti i piatti celebrativi, realizzati da un 
gruppo di alunni, alle persone che più si sono 
distinte per impegno e dedizione verso la 
scuola. Questo momento è stato molto 

toccante; i piatti riportavano la dicitura: 
“50 anni di progetti e ideali” sottolineando 
l’evolversi della scuola, la sua modernità, pur 
mantenendo i valori del passato. Concluso 
l’evento nell’aula magna, gli ospiti sono stati 
condotti nell’atrio, dove hanno assistito alla 
performance dedicata a Umberto Ricci, 
Natalina Vacchi e Mario Montanari, esito finale 
del laboratorio Corpogiochi “Rosso” per le classi 
terze. Hanno poi raggiunto la palestra dove li 
attendevano tutti gli alunni della scuola vestiti 
di bianco. 
QUI HA AVUTO LUOGO IL FLASHMOB: tutti i 
470 ragazzi muniti di un foglio hanno creato 
un’onda con dei movimenti coordinati che si 
sono conclusi con l’apparizione di un grande 50 
rosso su sfondo bianco; il tutto è stato sottoli-
neato e scandito dall’accompagnamento 
musicale dell’orchestra della II F. 
A conclusione della mattinata ha preso la 
parola Angela Montanari, nipote di Mario 
Montanari, ricordando le gesta e gli insegna-
menti dello zio. La settimana dei festeggiamen-
ti alla Montanari è stata molto significativa per 
tutti: gli ex alunni hanno ripercorso i loro anni 
scolastici con gioia ed emozione e anche noi 
studenti ci siamo tuffati nel passato rivivendo 
la storia dell’istituto, consapevoli del fatto che 
la scuola, come un albero, affonda le sue radici 
(i valori) nel terreno (la società) e propaga i suoi 
rami (i progetti) verso il cielo (il futuro).

A cura degli studenti 
Alessia Tassinari  e Caterina 
Foschi, Classe III D; 
prof.ssa Lisa Asioli

RAVENNA / SCUOLA MEDIA MONTANARI1966-2016

50 anni di storia, 
per costruire il futuro

proposta dell’associazione “Tra Raven-
na ed il mare”, recepita subito con 
grande entusiasmo da me e dai 
bambini,  di concludere questo 
percorso iniziato in terza elementare, 
con l’intervento in classe di Patrizia 
Bianchetti ed Ivan Corbari, per far 
conoscere Garibaldi e i partigiani in 
valle e poi ripercorrere in una bella 
giornata di sole i luoghi della Trafila 
Garibaldina, dalla Fattoria Guiccioli, 
al Capanno Garibaldi, al cippo di Porto 
Fuori, passando per l’Isola degli 
Spinaroni, nel cuore della valle Baiona 
a nord di Ravenna, isolotto dove si 
formò una base di valorosi partigiani 
durante la Resistenza che lottò per la 
liberazione della città.
Una giornata che ha consentito di 
vivere un’ esperienza dal sapore 
particolare a bordo della barca 
“Bulow” e sull’isola degli Spinaroni 
dove è stato possibile ammirare un 
paesaggio di una bellezza unica con 
le sue piante e i suoi volatili.
La classe ha poi suggellato il percorso 
svolto in questo triennio con la 
realizzazione di un gioco didattico da 
tavolo dal titolo “Ravenna in gioco” 
che ripropone tutti i momenti più 
significativi della storia di Ravenna, la 
cui realizzazione ha richiesto un 
grande sforzo da parte dei ragazzi, in 
quanto occorreva rimettere in gioco 
quanto appreso, ma che è stato 
accolto con grandissimo entusiasmo e 
li ha visti lavorare in gruppo con 
serietà ed impegno encomiabili. 
Per questo li ringrazio tutti, così come 
ringrazio Patrizia ed Ivan per la grande 
disponibilità e il piacere che mostrano 
nel mettersi sempre con entusiasmo a 
disposizione dei bambini.
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Anpi Lugo, Associazione Spinaroni, Anpi provinciale 
Ebe Valmori, Dover Roma, Ivano Artioli

Tonino Capucci “Brigata Spinaroni”

Carissima Claudia, 
come ben sai il tuo Tonino piantava spinaroni. 
Non ci riferiamo a quando con altri 
combattenti della “Brigata Spinaroni” saliva 
sulla Bulow e andava all’Isola a manutentar-
la (dicono proprio così); perfino a lustrarla. 
Anche questo. Certo. Ma quel fare faceva 
parte di ciò che sta e si fa oltre le quinte 
prima di aprire il sipario, per dirla da teatro. 
Teatro di qualità in questo caso, s’intende.   
Né al suo impegno di efficiente organizza-
tore: già son tre mesi, già da quando la 
nostra Pina ha aperto le iscrizioni 2017, già 
da allora Tonino ha fissato i giorni per i suoi 
professori e per le ragazze e i ragazzi di 
Lugo. Che erano sempre di più. Che 
aumentavano.
Né alla cura competente nel recuperare 
all’ambiente l’olivello spinoso. Lo spinarone 
che nel ’44 protesse i partigiani perché era 
il re della Baiona, ma che ora è un soprav-
vissuto a causa dell’acqua del Lamone che 
ha lasciato il posto all’acqua salata di mare 

del canal Candiano.
Ci riferiamo all’acutezza con la quale Tonino 
capì, subito, che il progetto dell’Isola Spinaro-
ni andava affrontato e bisognava metterci 
“dl’inzègn”. E dell’organizzazione. Sì. Perché 
“chi sa piò gnit!”. E voleva dire che le notizie 
che contano si perdono perché valgono solo 
le ultime che si sentono, che però mangiano 
le penultime e queste mangiano le terzultime 
e così all’indietro… 
Tonino piantava spinaroni che son arbusti 
verdissimi che fan olivelle e son resistenti alla 
bora di levante e all’arsura agostana, gli basta 
l’acqua dolce, quella buona;  ma son pure 
pungenti. Proprio com’era l’antifascismo di 
Tonino che era bello e ospitale e amichevole 
e generoso, ma che doveva avere pure le 
spine forti e pronte alla difesa energica se 
l’ambiente diventava ostile.

Il 18 novembre dello scorso anno è venuto a mancare improvvisamente Tonino 
Capucci. Pubblichiamo la lettera di condoglianze consegnata alla famiglia dalla 
presidenza ANPI, dalla sezione ANPI di Lugo e dalla Associazione Spinaroni
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Il prof Gian Luigi Melandri ci ha inviato 
una bellissima lettera in cui ricorda Tonino 
considerandolo una roccia dell’antifasci-
smo, di famiglia antifascista, orgogliosissi-
mo del recupero e del mantenimento 
dell’isola degli Spinaroni, impegnato 
nell’organizzare uscite didattiche degli 
studenti per traghettare la Memoria 
resistenziale. 
“Tonino era un entusiasta, 
un contagioso attivista, ma 
anche una persona seria e 
rispettosa, un democratico e 
un antifascista nel profondo.”

Carissimi,
siamo molto felici di sapere che l’attività all’isola degli Spinaroni è positiva e fiorente, di 
questo ringraziamo per l’impegno i volontari di ANPI e dell’Associazione Spinaroni che ogni 
giorno si prendono cura di un patrimonio tanto importante per la nostra storia e la nostra 
cultura. Apprendiamo con soddisfazione dalle vostre parole che l’isola degli Spinaroni è 
amata anche dalle nuove generazioni, questo ci fa particolarmente piacere, è fondamentale 
che la memoria del nostro passato venga accolta nel futuro. Vi ringraziamo dunque per il 
vostro importante lavoro e per il vostro impegno e accogliamo con piacere l’invito a visitare 
l’isola durante l’estate. Cordiali saluti. 

Michele de Pascale, Sindaco di Ravenna

Lettera del 
Sindaco 
de Pascale
ALL’ASSOCIAZIONE 
ISOLA SPINARONI
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Martedì 11 ottobre in occasione dell’anni-
versario della morte dell’antifascista 
Domenico Gallina, si è tenuta una 
cerimonia di inaugurazione per il restauro 
del cippo posto su via Granarolo all’altez-
za dell’ I.C. San Rocco di Faenza. Esso 
ricorda un tragico fatto di sangue 
avvenuto al culmine di una lunga stagione 
di violenze. 
Il giovane calzolaio Domenico Gallina era 
colpevole solo di aver ceduto la sua 
bicicletta all’antifascista Giovanni Bertoni, 
in fuga dopo uno scontro a fuoco con 
alcuni fascisti. Ben presto, Gallina capì di 
essere in pericolo e trovò rifugio nelle 
cantine di una famiglia amica. Dopo pochi 
giorni, tornò a casa sua, ma venne 
catturato e portato alla sede del Fascio 
dove venne interrogato e percosso 
affinché confessasse dove si nascondeva 
Bertoni. Venne poi rilasciato, in quanto a 
suo carico non si trovarono prove.
L’11 ottobre del 1925,I fascisti, non 
convinti dell’estraneità di Gallina ai fatti, lo 
uccisero a colpi di pugnale. La notte 
stessa, si accanirono anche sul corpo della 
vittima. 
La cerimonia di inaugurazione del cippo in 
memoria di Domenico Gallina è stata 
promossa dall’I.C. San Rocco in collabora-

zione con il Comune di Faenza, alla presenza 
del Sindaco Giovanni Malpezzi e della 
Dirigente Scolastica Marisa Tronconi. 
Prezioso anche il contributo dello storico 
Angelo Emiliani che ha illustrato agli alunni 
presenti una breve biografia di Gallina.
Durante la commemorazione, gli alunni delle 
classi terze hanno presentato alcuni percorsi 
sviluppati con le docenti di Lettere, partendo 
da una riflessione sul passato e la sua 
risonanza nel presente, sottolineando la 
necessità di mettersi in ascolto della storia 
per imparare a vivere meglio l’oggi e 
costruire un futuro migliore. Spunto di questa 
riflessione una frase del nostro compianto 
Presidente della Repubblica, Azeglio Ciampi: 
“L’Italia si fonda su tre R: Risorgimen-
to, Resistenza, Repubblica”. 
Sono state, inoltre, affrontate alcune letture 
inerenti l’affermazione del Fascismo in Italia e  
la censura da esso esercitata e si è concluso 
con la poesia in dialetto “La mort ed 
Curbera” di Giuseppe Bartoli sull’assassinio 
del partigiano Silvio Corbari. 
Durante la  cerimonia di inaugurazione, gli 
alunni presenti hanno cantato l’Inno di Italia 
e l’Inno di Europa e deposto sul cippo una 
corona di alloro in ricordo del giovane 
antifascista Gallina.

a cura delle classi terze della Scuola media 
Bendandi Ic San Rocco Faenza

FAENZA / IC SAN ROCCO - SCUOLA MEDIA BENDANDI

A destra, foto di Domenico Gallina, antifascista di 
Faenza, calzolaio. A 23 anni è ucciso a pugnalate da 
un gruppo di fascisti (11 ottobre 1925).

Domenico Gallina era colpevole 
solo di aver ceduto la sua bici-
cletta all’antifascista Giovanni 
Bertoni, in fuga dopo uno scontro 
a fuoco con alcuni fascisti.

Sopra, disegno di 
Francesco Olivucci, Milizie fasciste

Inaugurazione di un cippo 
in memoria di Domenico Gallina
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La rosa Bella Ciao 
PRENOTATELA FIN DA ORA 

VIVAVERDE - IMOLA  
www.vivaverde.it 
Monica Cavina tel. 0542-609543
 cellulare 349-2382834

LA CAMPANELLA - PADOVA  
www.lacampanella.com 
Anna Maria Sgarabottola tel. 049-9910905; 
cell. 3292027143

in memoriaSOTTOSCRIZIONI AL GIORNALE ANPI

resistenza
libertà

N. 1 – GENNAIO-FEBBRAIO  
2017

SOTTOSCRIZIONI SEMPLICI

SOTTOSCRIZIONI IN MEMORIA
In memoria dell’amico partigiano 
Pietro Lolli, di Campiano, Uliana 
Corvetti sottoscrive per
il nostro giornale.

Piero e Nicoletta Raulli, in memoria 
del partigiano Giovanni Bonsi, 
sottoscrivono per il
nostro giornale.

Il presidente e il Consiglio direttivo 
dell’ANPI di Lugo ricordano e 
ringraziano l’attivista Tonino 
Capucci per il grande contributo 
che ha dato da sempre alla 
sezione, per l’impegno rivolto alle 
attività dedicate alle scuole e per la 
passione verso l’isola degli 
Spinaroni. Sottoscrivono per il 
giornale. Ciao e grazie Tonino.

SOTTOSCRIZIONI CON FOTO

Tonino Capucci
La moglie Claudia, il figlio 
Mirko con Katia e Sara 
ricordano con dolore e con 
tanto affetto il loro Tonino, 
prematuramente scomparso.

Tonino Capucci
Gli amici di San Lorenzo di 
Lugo, Alvaro, Ebe, Giorgio, 
Maria, Tilde e Veronica 
ricordano con tanto affetto 
l’amico Tonino e sottoscrivo-
no per il giornale.

Giacomo Montanari
Nel 12° anniversario della 
scomparsa di Giacomo Montana-
ri, di San Zaccaria, la moglie Anna 
e i familiari tutti lo ricordano e 
sottoscrivono per il giornale.

Armando Montanari
Il 5/12/2016 ricorre il 71° 
anniversario della scomparsa del 
partigiano Armando Montanari, 
medaglia d’argento al valore, 
caduto in combattimento a Porto 
Corsini il 5 dicembre 1944, il 
giorno dopo la liberazione di 
Ravenna. La sorella Isotta lo ricorda 
e sottoscrive per il giornale.

Alfredo Mazzesi e Marina 
Focaccia
In memoria del partigiano 
Alfredo Mazzesi, della Brigata 
“Settimio Garavini” e della 
moglie Marina Focaccia, di 
Carraie, con immutato affetto la 
figlia Gloria sottoscrive per il 
nostro giornale

Tristano e Laila Mazzavillani e 
Nevea Gnani
In memoria di Tristano Mazzavillani, 
della moglie Nevea e della figlia Laila, 
la nipote Nicoletta Berardi con Roberto 
e Piero, sottoscrivono per il nostro 
giornale.

Giovanni Bonsi
Il 25 novembre ricorre il terzo 
anniversario della scomparsa del 
partigiano Giovanni Bonsi. La 
moglie Isotta e il figlio Andrea 
sottoscrivono in sua memoria.

Mario, Pietro e Renzo Minguzzi
Ricordando i fratelli partigiani Mario, Pietro e Renzo Minguzzi, 
di Santerno, Maria e i figli sottoscrivono per il nostro giornale.
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Ciro Martini e Artemisia Lelli
In memoria dei coniugi Ciro 
Martini, partigiano e Artemisia 
Lelli, di Lavezzola, la figlia 
Armanda, il genero, il nipote 
Fabrizio con Michela, sottoscri-
vono per il nostro giornale.

Evaristo Babini
“Resterai sempre nei nostri cuori“. 
La moglie Verdiana, i figli, le 
nuore e le nipoti sottoscrivono 
per il nostro giornale

Giovanni Tozzi “e Gob”
Per onorare la memoria del 
partigiano Giovanni Tozzi “e Gob”, 
nel primo anniversario della 
scomparsa, la moglie Armandina, 
la figlia Ione, la nipote Sara unita 
al marito Luigi, lo ricordano per 
la passione con cui per tutta la vita 
ha tramandato gli ideali di libertà 
e antifascismo e sottoscrivono per i
l nostro giornale.

Luigi Pattuelli
In memoria di Luigi Pattuelli 
“Profes”, partigiano combattente 
di Alfonsine, nel quinto Anniversa-
rio della scomparsa, la moglie e la 
figlia sottoscrivono per il giornale.

Onorio Mambelli
In ricordo del partigiano Onorio 
Mambelli, di Milano Marittima,  
deceduto il 3/ 3/ 2003, la sorella 
Desdemona, ormai centenaria, lo 
ricorda con tanto affetto e 
sottoscrive per il giornale.

Mario Gordini
In memoria di Mario Gordini, 
fucilato il 14 gennaio 1944, il 
fratello Giuseppe (Pippo), i nipoti 
Nevio, Claudio, Ivan e rispettive 
famiglie, sottoscrivono per il 
giornale.

Nello Ghinibaldi
Iniziò la sua attività partigiana nel 
1943 nelle Squadre Armate 
Operaie, quindi nelle GAP, poi fu 
il valoroso partigiano Tom  nella 
Brigata Garibaldi “Mario Gordini” 
e, per ultimo, fu segretario della 
sezione ANPI di Santerno. La 
moglie Angela, le figlie Tiziana, 
Silvana e Rosetta lo ricordano con 
tutto il loro affetto e sottoscrivono 
per il nostro giornale.

Dino Mariani e Pina Raimondi
In ricorso della madre Pina 
Raimondi e del padre Dino 
Mariani, entrambi di Sant’Alberto, 
i figli Francesca e Giorgio Mariani, 
onorandone la memoria, 
sottoscrivono per il giornale.

Luciano Laghi
Per onorare la memoria del 
partigiano Luciano Laghi, dell’8a 
Brigata Garibaldi e della 28ª, nel  
10° anniversario della scomparsa, 
la moglie Isotta e le figlie Magda 
e Maura, di Santo Stefano, 
sottoscrivono per il giornale.

Dino Oliani
In ricordo del caro Dino, la 
moglie Maria, il figlio Piergior-
gio, la nuora Loretta e il nipote 
Federico, di Ravenna, sottoscri-
vono per il nostro giornale.

Aristide Antolini
Nell’anniversario della tua morte 
ti ricordano con immutato affetto 
la moglie Tina, i figli Nino e 
Roberto, il nipote Emanuele, 
unitamente a tutti i parenti, e 
offrono per il nostro giornale

Ezio Bombardini
La moglie, i figli e i nipoti 
ricordano con affetto il loro caro 
Ezio Bombardini, di Mezzano, 
partigiano dell’8ª Garibaldi 
“Romagna” nella zona di Forlì e 
sottoscrivono per il nostro giornale

Terzilla Melandri
In memoria dell’amatissima 
Terzilla, di Lavezzola, i figli 
e i nipoti la ricordano con tanto 
affetto e sottoscrivono per 
il nostro giornale.



Nel cuore del Parco Delta Po, nel cuore della storia

Nel cuore dell’appennino, nel cuore della storia
Sito in una casa dei partigiani (36ª Brigata Garibaldi), 
in zona Fornazzano (Brisighella), foresta del Rio 
Sintria, - luogo della battaglia di Purocielo - ora è 
Centro di documentazione della Resistenza nelle 
montagne faentine; sono esposti numerosi documenti, 
fotografie, manifesti e pannelli esplicativi; il Sentiero 
dei Partigiani (CAI) offre possiblità di escursioni nella 
vallata; il centro è attrezzato per ospitare visite e 
soggiorni di gruppi e scuole, a cura della dell’ANPI 
sezione di Faenza.

ANPI sezione Faenza
corso Garibaldi, 2 – 48018 – Faenza (RA)
tel. 0546 28561

orari: martedì, giovedì e sabato 10.00 - 11.30
anpifaenza@gmail.com
www.anpifaenza.blogspot.com

Centro Residenziale 
Ca’ di Malanca

w Centri visita della Resistenza

Centro studi Resistenza 
Isola Spinaroni PORTO CORSINI

Associazione Spinaroni
c/o ANPI prov. Ravenna
tel. 0544-408722 
(ore 9-12, dal lunedì al venerdì)
associazionespinaroni@gmail.com

Escursione con la barca  “Bulow” nel Parco Delta 
del Po - a poca distanza dal capanno Garibaldi - in 
un ambiente naturalistico unico (tra fenicotteri, 
aironi, volpoche, beccacce di mare), fino all’Isola 
degli Spinaroni, luogo della Resistenza accompagna-
ti da docenti di Scienze Naturali e di Storia.

RAVENNA CDMwww.anpiravenna.it

w eventi

PORTO CORSINI 25 APRILE 
Manifestazione 72° Liberazione dal 
nazifascismo. Una rappresentanza 
delle classi della scuola secondaria di 
primo grado Mario Montanari di 
Ravenna presenterà una sintesi dei 
lavori fatti durante l’anno scolastico 
inerenti ai temi sulla Resistenza.

INFO FB Anpi Bagnacavallo

SABATO 29 APRILE 
ORE 21.00 
BOTTEGA MATTEOTTI
Ta-pum. Canti di guerra, 
resistenza, amore e 
altre passioni... 
Paola Sabbatani Trio: Paola Sabbatani 
– voce; Roberto Bartoli – contrabbasso,
cori; Daniele Santimone – chitarra, 
cavaquinho, cori. In collaborazione con 
Anpi Bagnacavallo. Ingresso a offerta 
libera. 
Un racconto della guerra fatto di 
canzoni, italiane e anche di altri paesi; 
canzoni che parlano della
assurdità e della disumanità di ogni 
guerra, di lotta e di resistenza, canzoni 
d’amore. Il tempo che è passato non 
passerà mai, ecco perché questi canti 
non hanno addosso la polvere degli 
scavi, ma una nuda, netta, forte (talora 
dolcissima) carica di verità e di vita.

FESTA ANPI BAGNACAVALLO
VENERDÌ 31 MARZO
Sala delle Cappuccine ore 21.00 
R-Esistenza ai giorni d’oggi
Incontro con Innocenzo Lo Sicco. Storia di 
chi ha testimoniato contro le mafie

DAL 21 AL 23 APRILE
Anpi in Festa! Parco del 
Senio di Masiera
di Bagnacavallo Musica, Incontri, 
Laboratori, Biciclettata e buon cibo. 

LUNEDÌ 24 APRILE
Gita all’isola degli Spinaroni 
per prenotazioni: bagnacavalloanpi@
gmail.com oppure 389-0003321

MARTEDÌ 25 APRILE
Camminata Nel Senio 
della Memoria 

PRENOTAZIONI bagnacavalloanpi@gmail.com tel. 389-0003321

CONSELICE 28 MARZO 
celebrazione a Colorno (Parma) al cippo 
della medaglia d’oro Ines Bedeschi 

LUGO 10 APRILE 
AL TEATRO ROSSINI 
iniziativa pubblica premiazione del 
miglior disegno per il concorso indetto 
per le classi terze della scuola media 
“rinnovamento bandiera Anpi di Lugo” 
alla presenza degli studenti e delle 
autorità. 

RAVENNA DAL 25 
FEBBRAIO AL 17 MARZO 
in via Berlinguer,11 Ravenna
Mostra “La Spagna 
nel cuore”
La presentazione sarà il 25 
febbraio, sabato pomeriggio, 
alle ore 16.30. Interverranno 
Elsa Signorino, Beppe Masetti, 
Mauro Remondini e alcuni figli e 
nipoti dei combattenti spagnoli.


